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CALCIO  TERZA CATEGORIA n NEL GIRONE A LA FULGOR TRAVOLGE L'AZZURRA E STACCA DI 5 PUNTI LE INSEGUITRICI

Il super Brembio mette la freccia
Nel big match del Girone B la squadra di Baroni schianta 40 la Codognese

CALCIO n È RIPARTITO L'OPEN DEL CSI

Sporting Bargano ko,
il Sambe pareggia
ed è raggiunto in vetta
LODI Il campionato Open del Csi ri
prende all'insegna della caduta delle
grandi. Nel Girone A prima sconfitta
in campionato per la capolista Spor
ting Bargano, superata in casa 21
dall'Fma grazie alla doppietta del ca
pocannoniere Polizzi, alla capolista
non basta il rigore di Brunetti per
evitare il primo ko stagionale. Prose
guono invece a braccetto le tre inse
guitrici, tutte vittoriose e ora a 5 dal
la vetta. La Medi H Art batte 31 in ca
sa il Bargano 85 con una doppietta di Valenti e il gol di
Devito che vanificano il momentaneo pareggio di Arras.
Il San Gualtero passa di misura a Caleppio: vantaggio
ospite con Maiocchi, pareggio di Borsotti e golpartita
per i lodigiani realizzato da Goglio. Successo esterno an
che per il San Rocco Riozzo che passa 21 in casa dell'Ar
tech con le reti di Guerini e Cacciatore: inutile per i pa
droni di casa il gol di Ornatelli. Anche nel Girone B la ca
polista Sambe 01 rallenta la sua marcia, bloccata in casa
sul 22 dall'AutolodiCar: ospiti sempre avanti grazie a due
reti di Negri, recuperate prima da Cremonesi e poi da
Provini. Ne approfitta il Bar Centrale che, battendo a do
micilio 31 il San Colombano, raggiunge i lodigiani in vet
ta alla classifica. Codognesi in vantaggio con Boninse
gni, ma raggiunti prima dell'intervallo dal gol di Riccar
di; nella ripresa Invernizzi e Machado regalano al Bar
Centrale la vittoria che vale il primato. Non molla nem
meno la Laus 07 che si impone 21 in rimonta sul Picchio
Pub e si porta a tre lunghezze dalla coppia di testa: Pic
chio in vantaggio con Cerri, pareggio Laus a firma Palaz
zo e golpartita nel recupero di Niedda. La Trattoria Ca
vallino consolida il quarto posto demolendo il fanalino di
coda Borgata 07: 70 il finale grazie a Pucci (doppietta),
Bertolazzi, De Nuccio, Susani, Santagato e Pistore. Vitto
ria esterna infine per l'Ossago che passa 31 a Turano con
i gol di Buffo, Polenghi e Macchini che vanificano la rete
locale di Mosca.
Le classifiche dei marcatori  Girone A  11 reti: Poliz
zi (Fma); 10 reti: Valenti (MediHArt). Girone B  9 reti:
Perversi (Sambe 01) e Pucci (Tr. Cavallino); 6 reti: Rossi
(Laus 07), Boninsegni (Bar Centrale) e Polenghi (Ossago).

n La lunga
sosta ha fatto
male alle
capoliste
dei due gironi
che ricomincia
no con un risul
tato negativo

LODI Colpo grosso della Fulgor Lodi
vecchio nel Girone A di Terza: i lu
dvegini hanno vinto infatti lo scon
tro diretto con l’Azzurra e allunga
to a 5 i punti di vantaggio sulle in
seguitrici. Sarà questa la fuga deci
siva per la candidata numero uno
alla promozione diretta? Di certo
c’è che nella partita disputata a Lo
di Vecchio, contro la temibile Az
zurra, i ragazzi di Ongarello non si
sono certo fatti intimorire, “rego
lando” la diretta avversaria con un 41 (tripletta di Fer
rari e acuto di Albore per i biancorossi, sigillo di Mon
terisi per gli azzurri) che non ha lasciato spazio a repli
che. Tre punti pesantissimi quelli conquistati dalla ca
polista, che ora osserva dall’alto una vera e propria ba
garre alle sue spalle. Hanno vinto infatti, entrambe
fuori casa, Nuova Lodi e San Fereolo, decise a scattare
d’anticipo in una volata play off che si prospetta emo
zionante. I giallorossi hanno battuto a domicilio (21)
l’M04 con le reti di Comanduli e Folletti (per i padroni
di casa inizale vantaggio di Messina); identico risulta
to (21) per i biancorossi di Fascini che, grazie agli acu
ti di Bruschi (5’ st) e Bertran (30’ st), prima hanno rag
giunto e poi sorpassato la retelampo di Giavazzi (2’ pt).
Pareggio (11) tra Union Mulazzano e Nuova Sordiese,
con la rete del sordiese Greco al 10’ del primo tempo pa
reggiata nella seconda frazione dal rigore del gialloros
so Invernizzi (20’). Pareggio, ma questa volta a reti in
violate, anche tra Valera Fratta e Sordio, dopo una par
tita a tratti troppo nervosa. Tre punti meritati invece
quelli guadagnati sul campo di casa dal Mecenate: 32
al Real Palasio con gol di Dusi Ossola, Valerio e Bove
(per gli ospiti di Guerra e Caserini). Seconda vittoria
consecutiva infine per il Milano Paullo che, trascinato
dalla tripletta di Invernizzi e dal gol del solito Bellavi
ta, ha rilifato un sonoro “poker” a uno spento Mairano.
La classifica dei marcatori  20 reti: Ferrari (Fulgor
Lod.); 19 reti: Folletti (Nuova Lodi); 17 reti: Mancini
(Lavagna); 12 reti: Saronni (Lavagna); 10 reti: Inver
nizzi (Union Mulazzano).

Giorgio Lerza

LODI Quella del Girone B è stata una
diciannovesima giornata caratteriz
zata dal fattore campo, visto che nes
suna delle squadre ospiti è riuscita
ad appropriarsi dell'intera posta in
palio. È finita infatti con una roboan
te vittoria del Brembio il big match
con la Codognese. Le due squadre
erano divise in classifica da un punto
soltanto (con i codognesi in vetta),
ma domenica i ragazzi di Baroni
hanno conquistato la vetta schian
tando gli avversari con una doppietta del solito Inverniz
zi e con un gol per tempo di Esposti e Donati alla sintesi
di una partita spettacolare e nervosa, che ha visto la Co
dognese finire addirittura in nove uomini. A Terranova i
padroni di casa hanno vinto una gara soffertissima e ric
ca di colpi di scena contro il fanalino di coda Castelnuo
vo: partita equilibrata fino al 33, poi si è scatenato un su
per Campagnoli (autore di 4 reti, l'altra marcatura di
Bianchi) e la partita si è chiusa 54 (tripletta di Mussida
per gli ospiti). Altra vittoria in casa anche per il Bertoni
co, che con un facile 30 ha superato l'Oratorio Livraga: i
tre punti arrivano grazie alle reti nel secondo tempo di El
Omari, Uggeri e Alighini. Pareggio tra San Rocco e Vir
tus Don Bosco: avanti con Pisanello nel primo tempo, i
gialloblu si sono fatti rimontare da una doppietta di Mala
testa, ma nel finale ci ha pensato Maffi a ristabilire l'equi
librio. Gara sofferta a Zorlesco, dove i padroni di casa han
no avuto ragione di un Guardamiglio coriaceo e combatti
vo: per i gialloblu reti di Delle Donne, Bernardini e Geroli
(doppietta), per gli ospiti doppietta di Trajkov e acuto di
Pagetti (gli uomini di Fiorani sono rimasti in dieci dal 1'
del secondo tempo per l'espulsione di Antarelli). Altra vit
toria casalinga per il Santo Stefano, che fra le proprie mu
ra ha superato il Borghetto 31 affermando la sua posizio
ne di centro classifica. Infine pareggio a reti bianche tra
Nuova Gloria e Mairago, col portiere Paolo Sari che ha pa
rato un rigore agli ospiti e salvato il risultato.
La classifica dei marcatori  22 reti: Invernizzi (Brem
bio); 17 reti: Bettinelli (Mairago); 15 reti: Esposti (Brem
bio); 12 reti: Bertoletti P. (Casoni).

Aldo Negri

n La tripletta
di Ferrari
e l’acuto
di Albore
hanno regalato
ai biancorossi
tre punti
forse decisivi

n La doppietta
del solito
Invernizzi
e le reti di Espo
sti e Donati
hanno ribaltato
la classifica
al vertice

Pellegatta trascina il Pantigliate,
l’Usom soffre ma tiene il ritmo,
il Vizzolo adesso“vede” i playoff
n Vincono tutte le prime della classifica nella
quinta di ritorno del girone milanese. Nel testa
coda la capolista Pantigliate ha espugnata il
campo dello Sporting Borromeo fanalino di
coda per 31 grazie alla doppietta di Pellegatta e
alla rete del solito Romano; per lo Sporting,
autore comunque di una buona prova, è stato
invece andato a segno Bruscagin. Vittoria sof
ferta per l’Usom, corsara per 42 sul campo del
San Giorgio Limito: in vantaggio grazie al rigo
re realizzato da Cattaneo, l’Usom si è fatta rag
giungere e superare nella prima frazione; nella
ripresa la squadra di Barbieri è riuscita però a
ribaltare il risultato grazie a Fugazza, Avalli e
ancora Cattaneo. Il Sermazzano ha giocato be
ne, ma gli avversari hanno portato a casa i tre
punti: è questa la sintesi della partita tra la
squadra di Valenti e la Rodanese, terza forza del
torneo, terminata con la vittoria degli ospiti per
23; a segno per il Sermazzano Adobati e Leo
nardi. Importante vittoria sul campo di casa del
Vizzolo, 21 al Fatima grazie alle reti di Moteran
e Coco, continuando la sua rincorsa verso la
zona play off ormai distante solo quattro punti.
L’Oratorio S. Vito è tornato con un pareggio dal
campo dell’Abanella, con la rete di Beverly a
rimediare allo svantaggio inziale. Infine pareg
gio ricco di gol tra Carpianese e Dresano (22):
nel primo tempo la Carpianese ha cercato con
Morigino la via del gol, ma ha trovato sulla sua
strada un Giannetta in grande giornata; nel
secondo tempo Dresano avanti grazie alle reti di
Francesco Galvano e Galvagno, ma la Carpiane
se con Faranda e Morigino ha acciuffare il 22.

IL GIRONE MILANESE

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla
conquista
quattro titoli
regionali
GENOVA Buone
nuove in vista
dei campionati
italiani indoor
per la Fanfulla.
Dai regionali As
soluti e Allievi al
coperto la squa
dra giallorossa è
tornata con ben
quattro ori, due
argenti e quattro
bronzi. Gaia Biella ha vinto il titolo
assoluto sui 400 con un 55"66 che mo
stra da sé quali carte potrà calare sul
tavolo dei tricolori del prossimo
week end ancora a Genova; l'ex por
tacolori della Jaky Tech Apuana ha
anche portato a casa un quinto posto
sui 60 piani corredato da un altro mi
nimo per gli italiani indoor (7"74 in
finale, cui va aggiunto un 7"80 in bat
teria). La classe non va mai in pen
sione per l'ex azzurra Costanza Mo
roni, che a quasi 39 anni ha fatto dop
pietta vincendo l'alto (1.71) e il triplo
(12.27 nonostante una pedana pessi
ma). In entrambe le gare altre due
giallorosse le hanno fatto compagnia
sul podio: Francesca Minelli seconda
nell'alto (1.60) ed Elena Salvetti terza
nel triplo (11.89). Sui 60 piani anche
Roberta Colombo, argento nel 2007, è
scesa in pista correndo la batteria in
7"78 ma evitando la finale per un do
lore alla caviglia. Sui 400 si è confer
mata una sicurezza di regolarità
Marzia Facchetti, quarta con 57"80.
Notevoli anche le prove di Claudia
Iacazio su 400 (59"72) e 800 (terza con
2'16"48) e di Federica Ercoli nel peso
(quarta pur essendo solo al primo an
no Juniores con lo stagionale di
10.79). Tra le Allieve il titolo regiona
le è stato invece conquistato da Giu
lia Riva, autrice di un probante 7"99
su una pista vetusta e in cattive con
dizioni. Le sue coetanee Alice Nizzo
lo e Laura Buda si sono piazzate ter
ze rispettivamente nei 400 (1'02"96) e
nel lungo (4.90), andando poi a con
quistare con la stessa Riva e con Ila
ria Segattini l'argento nella 4x200
(1'49"40). Da segnalare il quarto posto
sugli 800 con 2'32"37 di un'altra ragaz
za classe 1992, Francesca Padovani,
all'esordio nella categoria. Sui 60 pia
ni maschili infine buon 7"25 del
41enne Marco Boggioni, personale
con 7"47 per Nicola Quinteri e 7"53
per Alberto Zoppetti al rientro da un
infortunio. Questi gli altri risultati.
60 ostacoli maschili: Gianluca Simio
nato 9"70; triplo maschile: Mattia
Guzzi 12.38; 60 femminili: Cecilia
Rossi 8"17; 60 ostacoli femminili: Ali
na Grigore 9"35, Alessia Zani 9"41;
1500 femminili: Laura Morelli
5'28"04.

n Gaia Biella
ha vinto il titolo
assoluto sui 400,
Costanza Moroni
ha fatto doppietta
alto e triplo,
Giulia Riva tricolo
re Allieve nei 60

PALLACANESTRO  SERIE B1 MASCHILE n IL PRESIDENTE ROSSOBLU NON SI DEMORALIZZA PER IL MOMENTO DELICATO

Curioni dà serenità all’Assigeco
«Nei momenti di difficoltà facciamo emergere i valori»

La Reyer arriva a quota dodici,
Forlì aggancia il secondo posto
con i punti di Benfatto e Moltedo
n Non si ferma il volo della Reyer che com
pleta il sorpasso all’Assigeco isolandosi al
comando della classifica e si presenta in una
posizione di forza allo scontro diretto di do
menica prossima contro i rossoblu. Sbancan
do il parquet di Lumezzane, imbattuto fino a
domenica, la squadra di Dalmasson firma il
dodicesimo successo consecutivo con un’otti
ma prestazione corale: Carrizo e Alberti ne
mettono 13 a testa, Causin, Rombaldoni e
Prandin 12, riprendendo il filo dopo aver
subito l’iniziativa dei bresciani (Tanfoglio
18, Gergati 17, Minessi 13) nella prima parte
di gara; presa l’inerzia, la Reyer non la mol
la più nonostante la resistenza dei bresciani
rimasti a contatto fino al 4’ dell’ultimo peri
odo. Vince anche Forlì che affianca l’Assige
co al secondo posto: la squadra di Garelli
(Benfatto 22, Moltedo 19, Tassinari 16) batte
a domicilio Fidenza (Nanut 22) grazie all’effi
cacia delle iniziative offensive degli ultimi
due quarti, dopo aver rincorso per tutto il
primo tempo. Dietro si muove Castelletto
Ticino, che sale al quarto posto in compa
gnia di Lumezzane: i ragazzi di Ciocca (Ros
setti 16 punti) non lasciano scampo a Trevi
glio (Gori 13) che lotta per tutto il match
senza però mai trovare lo spunto giusto per
cambiare l’inerzia. Anche Omegna, che ha
appena acquistato il 22enne Cavallaro al
posto di Gallea, mette a segno un importante
colpo sulla strada dei play off: i piemontesi
mettono sotto Asti, sempre ancorata all’ulti
mo posto, in un derby vivace e nervoso, ad
alto contenuto agonistico (espulsi Di Gioia e
Brezzo); a parte il primo periodo (2324) è
Omegna (Scrocco 26) a condurre le danze
partendo dal break di 140 del secondo quar
to; Asti (Biganzoli e Brezzo 16) è caparbia
nella ricerca della rimonta, ma non ce la fa a
impensierire gli avversari. Vigevano aggan
cia Treviglio e festeggia l’arrivo di Ghersetti
(18 punti) superando Ozzano (Esposito 24) in
una sorta di spareggio play off condotto fin
dal via grazie alla verve di Palombita (19). Se
Riva del Garda muove la classifica, Modena
non è da meno: la squadra di Floris (Faggia
no 14) riesce a domare la resistenza di Vado
Ligure (Bocchini 17) solo negli ultimi 5’,
quando i liguri non vedono più il canestro.

LA GIORNATA

Il presidente
Franco Curioni
(a fianco)
elogia
il capitano Luca
Conte (sopra
in azione contro
Riva del Garda)
e lo indica
come esempio
per i compagni
(foto Tommasini)

CODOGNO Piove sul bagnato al
“Campus”. La striscia negativa di
questa prima fase del girone di ri
torno si allunga ulteriormente: c'è
bassa pressione intorno all'Assige
co, le nuvole nere rimangono bas
se schermando la luce del sole. La
quarta sconfitta in cinque gare,
quinta su sei se aggiungiamo lo
sfortunato intermezzo della Win
ter Cup contro Trapani, terza con
secutiva in campionato mette di
fronte i rossoblu alla triste realtà
della perdita del primato in classi
fica e di un rendimento che tocca
sempre i livelli minimi. E se il cie
lo è blu sopra le nuvole per Vene
zia, la condizione fisica della squa
dra di Walter De Raffaele è ancora
piuttosto deficitaria e l'assenza di
Picazio pesa nella gestione delle
rotazioni: il pubblico non si capa
cita nel vedere come si è trasfor
mata la squadra che nel girone di
andata viaggiava su ben altri stan
dard. È un momento molto diffici
le per l'Assigeco, uno dei più deli
cati della sua storia, che la dirigen
za cerca di vivere per quanto possi
bile con la massima serenità. Do
menica sera, subito dopo la parti
ta, in una saletta degli spogliatoi il
presidente Franco Curioni ha in
contrato coach De Raffaele, gli as
sistenti, Polenghi e Pedroni, i di
rettori generale e sportivo Golda
niga e Bernardi, più il team mana
ger Agnesi per fare il punto della
situazione. Il patron rossoblu ha
inteso tenere ferma la barra del ti
mone senza farsi prendere dal lato
oscuro della forza. Consapevole del
momento di enorme difficoltà, con
i risultati che non arrivano, Curio
ni ha evidenziato come una società
seria e organizzata non si fa pren
dere dal panico.
L e d i f f i c o l t à
vanno gestite,
con nervi saldi e
nella massima
serenità, conti
nuando a lavora
re duro. Il calo
atletico è visto
so, i dirigenti se
lo aspettavano
ma sono fiducio
si in una pronta
risalita. «L'Assi
geco è una grande società e come
tale nei momenti di difficoltà fa
emergere i valori veri  dice Curio
ni . Noi abbiamo gente che questi
valori li possiede e ha pure gli at
tributi per superare i momenti di
crisi. Le motivazioni non ci man
cano: sono convinto che già dome

«Boni e Conte sono l’esempio
per il ruolo che rivestono:
so che il gruppo li seguirà»

nica a Venezia giocheremo alla pa
ri». Per la prima volta si sono sen
titi fischi all'indirizzo della squa
dra; inoltre diversi tifosi sono usci
ti prima della fine. «Chi paga il bi
glietto ha tutto il diritto di fischia
re, di esprimere il suo punto di
vista  continua il presidente

dell'Assigeco . Comprendo chi ha
fischiato, trovo normale che se
uno è arrabbiato esterni in questo
modo il suo disappunto. Al “Cam
pus” viene gente che è attaccata al
la squadra e alla società: ci sta che
possa prendersela un po' davanti a
certi risultati». Cosa può fare l'As

sigeco per invertire il trend? «Pri
ma della partita ho parlato con Lu
ca Conte, il nostro capitano, e Ma
rio Boni, l'elemento super della
squadra  confida Curioni . Ho det
to che sono onorato e orgoglioso di
avere con me due giocatori come
loro, fra l'altro i migliori contro Ri

va del Garda. Guarda solo cosa
hanno fatto in campo: sono loro
due che, visto il ruolo che rivesto
no, devono dare l'esempio. So che
lo faranno e il gruppo li seguirà».
Curioni stringe i denti e chiede pa
zienza: l'Assigeco non molla.

Luca Mallamaci


